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APPUNTI  PRATICI PER LO SPORT DELLA MENTE ADATTO A TUTTE LE ETÀ.
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Non esisterebbe il concetto di “Arte” negli scacchi senza aver ammirato le partite di giocatori, tipicamente “artistici” come Paul Morphy e Aleksandr Aleksandrovic Alekhine. 
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 Aleksandr Aleksandrovic Alekhine                      Paul Morphy

Con l’avvento del computer si è tentato di ridurre  il gioco a esemplificazioni matematiche. Ogni posizione viene valutata in termini numerici, dichiarando chi è in vantaggio e chi sta soccombendo. 
Ma , purtroppo per i matematici, esistono ,  già dall’inizio, mosse tipicamente artistiche, non valutabili,  che il computer analizza e reputa inferiori. La sequenza 1 E4 Cf6, nota come la variante Alekhine,  non è mai stata confutata da nessun computer, anche se viene dato dai computer un netto vantaggio al Bianco in apertura. La variante, in effetti, è  completamente illogica, ma sublime e artistica. 
Esistono, del resto,  tantissime posizioni che illustrano la differenza tra matematica e arte negli scacchi. Questa che vi presento, una tra le tante, è segnalata come vincente per il nero da tutti i programmi scacchistici, che arrivano a dare al nero ben 6 punti (equivalenti a 6 pedoni) di vantaggio. Eppure non c’è modo di vincere per il nero: ( tratta dal sito : http://scacchi.qnet.it/manuale/limcomp.htm) 
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Studio di G.N.Zachodjakin, 1930

“Il Bianco, nonostante l'incombente promozione del Pedone nero, si salva così:
1 g7+, ...
1 ..., Rg8; 2 Cg4, ... 2 ..., f1=D??; 2 Cf6+, Rf7; 3 g8=D# 2 ..., C:g7; 3 C:f2, R:f8; 4 Ce4 con parità
1 ..., C:g7; 2 Cf7+, Rg8; 3 Ac5, f1=D; 4 Ch6+, Rh8; 5 Ad6!! e il Bianco patta.
Nell'ultima variante se il Nero sposta il Cavallo allora il Bianco gioca Ad6-e5+ costringendo la figura leggera avversaria a ritornare nella casa g7 per parare lo scacco e inchiodandola permanentemente. Il Nero non può catturare l'Alfiere (o il Pg5) senza perdere la Donna, a causa del micidiale scacco Ch6-f7+. Siccome la Donna da sola non può dare scacco matto al Re bianco, la partita è patta! Lo studio di Zachodjakin rappresenta un tipico caso di patta posizionale, che è una situazione scacchistica difficilmente codificabile in un algoritmo di gioco.Sembra, infatti, che nessun programma scacchistico commerciale sia finora in grado di vedere la soluzione esatta, visto che in genere propendono tutti per l'errata 1 Cf7+, mossa che porta il Bianco alla sconfitta.”
Gli scacchi sono arte, matematica e sport.  Vi invito a guardare questa partita : Paul Morphy vs NN
New York (1857)  ·  Chess variants (000)  ·  1-0
1. e4 e5 2. Nf3 Nc6 3. d4 Nd4 4. Ne5 Ne6 5. Bc4 Nf6 6. Nf7 Kf7 7. Be6 Ke6 8. e5 Bc5 9. O-O Nd5 10. Qg4 Ke5 11. Bg5 Qf8 12. Rad1 Kd6 13. Qe4 Qf7 14. c4 Kc6 15. Rd5 Kb6 16. Rc5 c6 17. Qe5 Re8 (posizione finale Morphy annuncia matto in 4 e l’avversario abbandona)
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[bookmark: _GoBack]Queste e altre posizioni sono perfettamente inesatte, ma creano, su una scacchiera fatta di sole 64 caselle, nuovi teoremi da esplorare concettualmente e psicologicamente.  Se 64 caselle sfuggono ancora oggi alle leggi ortodosse della matematica e della psicologia, siamo perfettamente consapevoli che non siamo per niente in grado di padroneggiare tutte  le leggi della fisica o della psicologia, che introducono ben più di 64 variabili.  E per tale motivo  rimaniamo inebetiti e ipnotizzati da questa grandezza e da tali conoscenze.  Fino a subirne il fascino e a innamorarcene. 
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